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Lunedì 6 dicembre 1999 10 NEL MONDO l’Unità

◆ Il «falco» Olmert avvia le procedure
per bloccare la costruzione della seconda
porta dell’edificio di Marwani

◆«È una provocazione» replica Arafat
Dopo Nazareth, un altro fronte religioso
torna a infiammare la Terrasanta

L’Ira sta ai patti
e inizia il disarmo
Londra pensa al ritiro delle truppeGerusalemme, guerra alla moschea

Il sindaco sfida Barak e la comunità musulmana
ALFIO BERNABEI

LONDRA Il governo inglese sta
considerando il ritiro di migliaia
di soldati dall’Irlanda del Nord in
risposta alla conferma che l’Ira ha
avviatoinegoziatiperlaconsegna
delle armi nel quadro della smili-
tarizzazionedell’Ulster. Unporta-
voce dell’Ira (Irish Republican Ar-
my, l’esercito repubblicano clan-
destino) ha detto che c’è stato un
primo incontro tra un suo rappre-
sentante e il generale canadese
John de Chastelein, in linea con
gli accordi presi nel quadro del
pianodi pace. MartinMcGuiness,
exufficialedell’Iraedoraministro
all’Educazione nella nuova as-
semblea nordirlandese in rappre-
sentanza del partito Sinn Fein, ha
detto: «L’Ira aveva promesso che
avrebbe nominato un rappresen-
tante sul disarmo immediata-
mente dopo l’approvazione del-
l’esecutivo dell’assemblea. Ha te-
nuto fede ai patti». Il generale
Chastelein è stato scelto tempo fa
per dirigere la commissione inter-
nazionale per il coordinamento
deldisarmonell’Irlanda del Nord.
Riferendosi al suo mandato ha
detto: «Siamo tenuti a distruggere
le armi che riceviamo, oppure a
verificare che le armi vengano di-
strutte dagli stessi gruppi parami-
litri. Dobbiamo essere messi a co-
noscenza della qualità e della
quantità delle armi destinate alla
distruzione».Sicalcolachel’Irasia
in possesso di 600 fucili AK-47/
AKM, 35 mitragliatrici automati-
che, due missili antiaereo SAM-7,
40 piattaforme di lancio per mor-
tai e centinaia di detonatori. De
Chastelein dovrà verificare anche
la distruzione delle armi dei vari
gruppi paramilitari protestanti
unionisti tracui laLoyalistVolun-

teer Force, l’Ulster Defence Asso-
ciation e l’Ulster Freedom Fi-
ghters. Nel loro insieme hanno
causato più della metà dei quat-
tromilacinquecento morti accu-
mulati nel corso degli ultimi tren-
t’annidi conflitto settario.Le trat-
tative con l’Ira per il disarmo se-
guono il piano coreografato tra
Belfast, Londra, Dublino, Wa-
shingstonesuggellatonelcorsodi
unverticeall’ambasciataamerica-
na di Londra. Riflettono la propo-
sta dello Sinn Fein, l’ala politica
dell’Ira, che vuole l’eliminazione
di«tutte learmi»dall’Ulster,ovve-
ro la smilitarizzazione bilanciata
tra Ira ed esercito britannico. Il ri-
tiro di contigenti di truppe inglesi
verrannocorrisposti con lacessio-
ne di quantitativi di armi dell’Ira.
Ci sono 15.000 soldati inglesi nel-
l’Ulster. È improbabile che l’ope-
razione si concluderà entro la fine
di maggio del Duemila, come pre-
vedeilpianodipace,malanorma-
lizzazione potrebbe essere attuata
nelgirodiunpaiod’anni.Nelfrat-
tempo comincerà la riforma della
polizia dell’Ulster. Al posto del-
l’attuale Royal Ulster Constabula-
ry,discreditatadal fattocheèqua-
si interamente costituita da unio-
nisti protestanti, ci sarà una forza
dell’ordine con metà repubblica-
niemetàunionisti,senzalaparola
«royal» (reale) nel nome. Si preve-
de che i gruppi repubblicani para-
militari ancora più estremisti del-
l’Ira (in possesso di alcune armi
che al momento non hanno alcu-
na intenzione di cedere) non tro-
veranno più supporto popolare
nel momento in cui entrerà in
funzione con poteri esecutivi il
Consiglio Nord-Sud formato da
ministri di Belfast e Dublino, sic-
come questo organo è, di fatto, il
primo passo di un’Irlanda riunifi-
catadopoladivisionedel1921.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Dopo Nazareth, Gerusa-
lemme. Di nuovo religione e poli-
ticatornanoaintrecciarsieascon-
trarsi in Terrasanta. Un mixesplo-
sivochegiàpiùvolte inpassatoha
alimentato odi e azioni sanguino-
se. Il protagonista della nuova po-
lemica è il sindaco di Gerusalem-
me, Ehud Olmert. In aperto con-
trasto con il governo guidato dal
laburista Barak, il sindaco (Likud)
ha avviato le procedure legali per
imporre al Waqf - la fondazione
islamica che amministra i luoghi
santi musulmani nella città - di
bloccare i lavori di costruzione di
una seconda porta della moschea
sotterraneadiMarwani,chesi tro-
vasottoquelladiAlAqsa.

L’opera è stata autorizzata dal
governo, ma Olmert sostiene che
questa decisione è illegale perché
altera unsito sacroagli ebrei eper-
chél’aperturaprogettatadalWaqf
è in realtà molto più grande della
semplice«uscita di sicurezza»pre-
vista dal progetto ordinario. Con
il ricorso alla magistratura, il Co-
mune-spiegailportavocedelmu-
nicipio, Tal Merom - chiede sia di-
spostalasospensionetemporanea
del lavoro.L’iniziativadiOlmertè
destinata a scatenare nuove ten-
sioni. Da unlato tra l’amministra-
zionediGerusalemme-doveèfor-
te la presenza degli ultraortodossi
-eilgovernoBarak:ilministrodel-
la Sicurezza, Shlomo Ben Ami, ha
già avvertito che se anche il ricor-

so fosse accolto dai giudici, non
darebbe mai ordine alla polizia di
farlo eseguire e questo lo rende-
rebbe di fatto inutile. Pronta la re-
plica dell’ufficio del sindaco: «In
questo modo il laburista Ben Ami
anticipa la politica di cedimento
su Gerusalemme che Barak, su
pressione americana, subirà al ta-
volo del negoziato con Arafat».
Ma l’aspetto ancor più inquietan-
te della vicenda è che contro Ol-
mert potrebbero insorgere i mu-
sulmani, che venerano il com-
plesso di Al Aqsa come il terzo per
importanza tra i luoghi santi del-
l’Islam, il punto da dove il profeta
Maomettoascesealcielo.

Leconseguenzedella«provoca-
zione ordita da Olmert», avverte
Ofir Pines - deputato della coali-
zione «Israel One» capeggiata da
Barak - potrebbero portare a scon-
tri sanguinosi come quelli del
1996, quando il governo israelia-
no - allora guidato da Benjamin
Netanyahu - fece aprire un tunnel
archeologico attiguo ad Al Aqsa.
Nelle violenze che seguirano a
quelladecisionemorirono80per-
sone. La via giudiziaria intrapresa
dal Comune potrebbe avere un
decisivo alleato nel procuratore
generale, Elyakim Rubinstein,
contrario alla seconda porta nella
moschea Marwanie severocritico
delWaqf,accusatodidanneggiare
i luoghi santi degli ebrei. Accusa
decisamente rigettata da Adnan
Husseini,direttoredellafondazio-
ne islamica: la porta in costruzio-
ne, afferma, non altera in alcun

modo i luoghi di interesse religio-
so ebraico perché «si trova su suo-
lo comune, senza alcuna traccia
né di edifici né di resti archeologi-
ci». Alla sfida di Olmert, Hussein
replicache«laportaverràapertaal
massimo giovedì», in concidenza
conl’iniziodelRamadan,mesesa-
croperimusulmani.

Religione chiama politica. E la
politica risponde. Con le parole
preoccupate di Feisal Husseini,
leader storico di Gerusalemme
Est: «Olmert - dice -nonènuovoa
similiprovocazioni.La sua ammi-
nistrazione si è sempre caratteriz-
zata per i continui tentativi di co-
lonizzazionedellapartearabadel-
lacittà».La«portadelladiscordia»
ripropone la questione-Gerusa-
lemme come snodo decisivo dei
negoziati sullo status finale dei
Territori: «Nessuno può illudersi -
continua Husseini - che vi potrà
mai essere una pace stabile in Me-
dio Oriente senza un accordo su
Gerusalemme». Un accordo che,
per i palestinesi, passa inevitabil-
mente per la formula: «Gerusa-
lemme capitale di due Stati». Una
lineachetrovaconcorditutti i lea-
der arabi impegnati nel processo
di pace con Israele. A cominciare
da re Abdallah II di Giordania:
«Israele - dichiara il sovrano ha-
shemita alla vigilia della nuova
missione in Medio Oriente della
segretaria di Stato Usa Madeleine
Albright - sa bene che l’intero
mondoarabononaccetteràmaidi
rinunciare alla sovranità palesti-
nesesuGerusalemmeEst».
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■ Èl’indianaYuktaMookheyl’ulti-
mamissdelmondodelsecolo.
Èstataelettasabatoseralapiù
belladelpianeta,nellafinalissi-

madiMissMondosvoltasiaLondra.Davantiagliocchidicirca2miliardidi
telespettatori in150paesi,YuktaMookheyèscoppiatainlacrimequandoil
suonomeèrisultatovincente.Trale94concorrentigiunteallafinalec’era
GloriaNicoletti,19anni,diRoma,eliminataalprimoround.Lagiuriaera
compostadacampionidellosportesupermodelle.Primadellaseratasiso-
noavutevivaciprotestedigruppifemministichehannoespostocartelli
consuscritto:«Fermatequestomercatodelbestiamesessista».

L’ultima miss del ‘900
è una ragazza indiana


